SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro
Moltissime verità dal Vangelo vengono presentate in modo diretto, immediato. Altre invece in modo misterioso, nascosto. Lo Spirito Santo non vuole che la mente dell’uomo sia apatica, oziosa, addirittura accidiosa per rapporto alla verità. Questa non va solamente accolta, ma anche cercata e senza costante ricerca mai si potrà gustare la sua bellezza. La Scrittura ci offre una stupenda immagine, anzi due, per aiutarci a comprende quanto sia necessario impegnarsi nella ricerca della sapienza e della verità.

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie del bene, perché la sapienza entrerà nel tuo cuore e la scienza delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e la prudenza veglierà su di te, per salvarti dalla via del male. (Pr 2,1-11).  Figlio, se lo vuoi, diventerai saggio, se ci metti l’anima, sarai esperto in tutto. Se ti è caro ascoltare, imparerai, se porgerai l’orecchio, sarai saggio. Frequenta le riunioni degli anziani, e se qualcuno è saggio, unisciti a lui. Ascolta volentieri ogni discorso su Dio e le massime sagge non ti sfuggano. Se vedi una persona saggia, va’ di buon mattino da lei, il tuo piede logori i gradini della sua porta. Rifletti sui precetti del Signore, medita sempre sui suoi comandamenti; egli renderà saldo il tuo cuore, e la sapienza che desideri ti sarà data (Sir 6,32-37).  
Per acquisire la sapienza, la conoscenza, la scienza di Dio si deve scavare come per i tesori, si devono logorare i gradini della casa della persona saggia. A noi è chiesto di scavare nella miniera del cuore di Cristo e di logorare i gradini della casa dello Spirito Santo. Senza queste due perenni attività della nostra mente e del nostro cuore, nessuna sapienza verrà dalla parola del Signore, né dal suo cuore, né dal suo Santo spirito. Possiamo conoscere tutta la scienza umana sulla Scrittura, tutti i suoi metodi di interpretazione, moderni e antichi e ancora da inventare, mai però entreremo nella vera sapienza. Questa non è nei metodi ma nel cuore di Cristo e nella casa dello Spirito Santo. Piccone inossidabile per scavare nel cuore di Cristo è una preghiera incessante. Veicolo per entrare nella casa dello Spirito Santo è il cuore della Madre di Dio. Chiedendo a Lei ogni giorno il suo cuore e facendolo nostro possiamo conoscere la Parola e gustare la verità che da essa scaturisce sempre nuova.
I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini (Lc 2,41-52). 

Il Vangelo che oggi guida la nostra riflessione ci rivela due altissime verità. Sappiamo che la Vergine Maria è piena di grazia, piena di Spirito Santo, piena di luce, immacolata, purissima nella sua anima e nel suo corpo, in essa abita Dio nel suo mistero eterno. Dovrebbe avere la pienissima comprensione di ogni parola di Dio. Invece notiamo che il giorno della visita dell’angelo nella sua casa di Nazaret chiede e ottiene indicazioni sulle modalità scelte da Dio perché il Figlio si facesse carne nel suo seno. Oggi, nella casa del Signore, nel suo tempio, Dio le parla attraverso il Figlio, ma Lei non comprende. Cosa ci vuole insegnare lo Spirito Santo attraverso  questi due momenti della vita della Madre di Gesù? L’insegnamento è uno solo: Non è sufficiente essere santissimi per comprendere Dio, la sua Parola, il suo mistero, la sua verità. La comprensione deve essere chiesta ininterrottamente allo Spirito Santo di volta in volta. Avere il Vangelo nel cuore non significa conoscere il Vangelo. La conoscenza del Vangelo è un dono attuale dello Spirito Santo, dono che Lui ci offre se glielo chiediamo con preghiera incessante e con grande umiltà. La dipendenza dallo Spirito di Dio deve essere eterna.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la vera via della sapienza.
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